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Nobili fuorufciti la colpa di turti i paflati difordini. Ma alza-
tofi 1" Arcivelcove Ottone, con tale energia perord la fua cau-
fa, e feppe cosi vivamente dipignere la tirannia de’ Torriani e
della Plebe, e de gli atroci aggravjda lor fatti alla Nobilta Mi-
lanefe , che moffe tutti a compaflione. Laonde non altro potero-
no ricavarne gli Ambafciatori Milanefi, fe non che, fe loro
premeva la reftituzion de’divini ufizj , accettaflfero e lafciaflzro
entrare in Cittd.il loro Paftore. Diflero effi di ubbidire, e fi
prefe la rifoluzion di fpedire aglpoﬁa un Legato Apoftolico a Mi-
lano , per veder I'efecuzione di quefte promefle. Se crediamo
al Corio (a), nel Maggio di queft’ Anno il Podeftd di Milano (2) Corio,
coll’ efercito Milanefe e Bergamafco, e i lor Carrocci, paflato ,’fjj oy b
il Ticino , oftilmente procecFerono contra de’ Pavefi ; e meflo I’
afledio alla Terra di Vigevano, talmente la flagellarono colle
ietre de’ Mangani, che I’ obbligarono alla refa, Néi Pavefi, 7
enché lontanmt folamente quattro miglia colla loro Armata , ar-
dirono di tentarne il foccorfo. Galvano Fiamma riferifce que-
fto fatto all' Anno feguente. Secondo le Croniche di Reggpio
(6), e di Modena (c¢), folamente in queft’ Anno il Marchefe (b) Memor,
Oberto Pelavicino perdé il dominio di Cremona , e ritirofli alle F;f;}{"TR;‘
fue Caftella ; maravigliandofi d’ effere ftato si poco accorto, che &or nuatic,
un: Prete ( cioé il Legato) fofle §_iu_nto colle fue belle parole a(;‘)lz_:m:m
beflarlo, e a torgli quella Citta. Il Continuatore di Caffaro (d) ,../" 7 it
racconta un tal -gltto all’ Anno prefente. Da li a qualche tem: Re rulic.
po avvenne una pari disgrazia a Buofo da Doara. Di lui s era (9 Cofire
fervito il Legato per dar la fuga al Pelavicino; e quando ¢o- juenf 1is. 5.
ftui fi lufingava di rimaner Signore di Cremona, la deftrezza Tom. 6.
del Legato gliela fuono, e fecelo balzar anch’eflo fuori della (5 chron.
Citta. (e) %i-eno di rabbia Buofo, unita quanta gente poté, Parmenfe
venne verfo Cremona per rientrarvi colla forza, non mancan- o™ o
dogli fra’ Cittadini una gran copia di aderenti. Trovavanfi al-
lora i Parmigiani infieme co i Modenei e con alquanti Reg-
giani all’aﬂ‘e%lio di Borgo S. Donnino . Avvertiti del pericolo,
in cui era Cremona e il Legato Pontificio , frettolofamente mar-
ciarono in loro aiuto. Con quefto rinforzo i Cremonefi fcac-
ciarono tutti i partigiani di Buofo, demolirono le lor cafe, e
uindi coll’efercito (%o , € de’ Milanefi , Brefciani, ed altri Guel-
, fi portarono ad aflediar la Rocchetta, Luogo fortiflimo full’
Oglio , dove s’era rifugiato il fuddettq _Buofo . Ma per paura .
di Corradino giunto a Verona, fe ne rititarono fra qualche tem-
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